
COMUNE DI TAMBRE

Nota integrativa al bilancio di previsione 
2022-2023-2024

1. Premessa

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011)

prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al

bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio.

La nota integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi  o

esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso.

La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella

determinazione dei valori del bilancio di previsione.

2. Gli strumenti di programmazione

Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative approvate nel

Documento Unico di Programmazione (DUP) semplificato. Tale documento costituisce la guida strategica ed

operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.

Il DUP è stato predisposto in forma semplificata  così  come  previsto  dalla  proposta  licenziata  dalla

Commissione Arconet per gli enti con popolazione inferiore ai 2000 abitanti come da nuova versione del punto

8.4 dell’allegato relativo al principio della programmazione (Allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011).

3. Gli stanziamenti del bilancio

I valori complessivi del bilancio di previsione sono i seguenti:





3.1 Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti

Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione dell’entrata sia prevista  a
regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda
che la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi.

Le entrate non ricorrenti riguardano:
- La lotta all’evasione tributaria  (accertamenti IMU e TASI) € 52.500,00 per l’anno 2022, € 52.500,00 per

l’anno 2023 e € 52.500,00 per l’anno 2024.
- I Contributi agli investimenti

Non risultano spese non ricorrenti.

-

3.2 Gli equilibri di bilancio

La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è
sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è
rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale (art.
162 del Tuel).

Per la parte corrente i risultati sono i seguenti:



Per la parte capitale i risultati sono i seguenti:

3.3 Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di bilancio

3.3.1 Titolo 1 Entrata – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

L’Ente ha predisposto lo schema di bilancio prevedendo di lasciare invariate l’aliquota dell’addizionale comunale
all’IRPEF.

Il gettito dell’ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF, determinato sulla base:

• dell’art. 1, comma 3 del d.lgs. 360/1998;

• della nuova aliquota unica ed applicando una soglia di esenzione per redditi pari o inferiori ad € 10.000,00 Aliquota unica   
0,80%

  Con una previsione iniziale di € 143.000,00=

Per gli esercizi 2023  e  2024  non è prevista alcuna variazione delle aliquote dell’addizionale comunale IRPEF.



L’ Imposta Municipale Propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 739 a 780, L.
27/12/2019, n. 160 le cui aliquote risultano le seguenti:

Per gli anni 2023 e 2024 non sono previste variazioni di aliquote.

Le tariffe TARI sono determinate in base alle tariffe del 2021. L’ente provvederà ad approvare le nuove tariffe per il
2022 nei termini di legge adeguando le previsioni di entrata e spesa nel rispetto della copertura del 100% dei costi.

L’Ente ha programmato di approvare entro il 31/03/2022 il Piano economico finanziario 2022 secondo secondo il
nuovo metodo tariffario rifiuti deliberato da ARERA con propria delibera 2021/363/R/Rif (cosiddetto MTR2).



Il Comune ha  istituito l’imposta di soggiorno fissandone la decorrenza dal 01/05/2022 a carico di coloro che alloggiano
nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio.

Il gettito pari ad € 8.000,00 è prudenzialmente determinato sulle base delle seguenti tariffe:



Il Titolo 1 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e riporta per l’esercizio
2022  una previsione complessiva di € 1.109.082,73 importo in lieve aumento rispetto al 2021.

 
Questo titolo è composto dalle seguenti categorie:

DESCRIZIONE
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2021
STANZIAMENTO 

BILANCIO 2022
STANZIAMENTO 
BILANCIO 2023

STANZIAMENTO 
BILANCIO 2024

TITOLO 1

Addizionale comunale IRPEF 143.000,00 143.000,00 143.000,00 143.000,00
Accertamento IMU anni 45.549,00 52.500,00 52.500,00 52.500,00
IMU 598.408,38 600.000,00 600.000,00 600.000,00
TARI RIFIUTI 268.006,58 268.006,58 268.006,58 268.006,58
IMPOSTA DI 
SOGGIORNO

8.000,00, 8.000,00, 8.000,00,

Totale Tipologia Imposta e 
tasse e proventi assimilati 1.054.963,96 1.071.506,58 1.071.506,58 1.071.506,58
Fondo sperimentale 37.011,14 37.576,15 37.576,15 37.576,15
Totale Tipologia Fondi 
perequantivi

37.011,14 37.576,15 37.576,15 37.576,15

TOTALE TITOLO 1
1.091.975,10 1.109.082,73 1.109.082,73 1.109.082,73

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni IMU/TASI di anni precedenti è previsto in euro
52.500,00 sulla base del programma di controllo che l’ufficio tributi intenderà porre in essere nell’esercizio 2022. 

Nel corso del 2021 è stato affidato l’incarico a una ditta esterna per il servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie. 
Si auspica, quindi, che il recupero delle somme derivanti dai tributi non versati sia più efficiente ed efficace e si traduca in 
una maggiore equità per i cittadini.

 

Lo stanziamento relativo al FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE  è stato determinato in € 37.576,15.



3.3.2 Titolo 2 Entrata – Entrate da trasferimenti

Il titolo 2 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi a trasferimenti e riporta per l’esercizio 2022 una previsione 
complessiva di € 119.191,03.

Questo titolo è composto dalle seguenti categorie:



3.3.3 Titolo 3 Entrata – Entrate extratributarie

Il titolo 3 dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio  2022 una
previsione complessiva di € 348.743,37.

Questo titolo è composto dalle seguenti categorie:



Entrate dalla vendita di beni e servizi (tipologia 100).

La previsione di  entrata dell’esercizio 2022 di  questa categoria ammonta a euro  260.682,72, maggiore rispetto  a quanto
previsto nel 2021. L’aumento  delle entrate è dovuto essenzialmente ai proventi della cava.

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

La previsione di entrata 2022  di questa categoria ammonta a euro 7.500,00 e comprende le entrate derivanti  dalle
sanzioni del codice della strada emesse dal servizio di polizia locale (funzione delegata all’Unione Montana Alpago).

Con atto di Giunta n. 3, adottato nella seduta del 17/02/2022 è stato destinato il 50% del provento al netto delle spese di
riscossione e della quota spettante ad altri enti, negli interventi di spesa, alle finalità di cui agli articoli 142 e 208, comma 4, del
codice della strada, come modificato dalla legge n. 120 del 29 luglio 2010.

Interessi attivi

La previsione dell’esercizio 2022 in questa categoria di entrata è pari a zero.

Rimborsi in entrata

La previsione dell’esercizio 2022 è di 77.060,65 euro. 

Titolo 1 Spesa corrente
Le spese correnti dell’esercizio 2022 classificate secondo il livello delle missioni/programmi sono riassunte nel prospetto 
seguente:



Le spese correnti riepilogate secondo i macroaggregati sono le seguenti:



Redditi da lavoro dipendente
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2022 in euro 315.531,01 è riferita a n. 9 dipendenti a tempo pieno al 

lordo delle quote del personale dato in convenzione o comando ed è stata calcolata:

– tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni;
– applicando il contratto collettivo nazionale di lavoro. 

Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui:
– all’art. 3 del d.l. 90/2014 e dell’art. 1 comma 557 della legge 296/2006;

– all’art. 9 comma 28 del d.l. 78/2010 relativo alla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa.

Il fondo per il miglioramento della produttività è stato calcolato secondo i criteri previsti dalle vigenti disposizioni.

Imposte e tasse a carico dell’ente
La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio 2022 in euro 28.604,21 è riferita alle spese per

IRAP, imposte di registro e di bollo e alla spese per le tasse automobilistiche.

Acquisto di beni e servizi

Nell’ambito del macroaggregato 3, si è verificato, già alla fine dell’esercizio precedente, un aumento notevole del costo
dell’energia elettrica (cd. “Caro bollette”). Si è provveduto, pertanto, ad aumentare considerevolmente lo stanziamento dei
capitoli interessati, in particolare quello relativo alla illuminazione pubblica, pur nella incertezza della portata dei maggiori
costi effettivi.

La legge di bilancio 2022 (L. 234/2021) ai commi 583-387 ha previsto un significativo aumento delle indennità spettanti
al Sindaco, al Vice-Sindaco e all’assessore, agganciandole al trattamento economico mensile stabilito per i presidenti di
regione (il tetto attualmente è pari ad € 13.800,00) L’aumento, graduato in relazione alla tipologia di Ente sarà progressivo
in  quanto  le  nuove misure  andranno  a  regime dal  2024.  A  copertura  della  maggiore  spesa è  previsto  il  contributo
ministeriale di  cui  al  comma 586 ,  che,  congiuntamente  alle  risorse previste  dall’articolo dall’articolo 57-bis  del  D.L.
124/2019, è sufficiente a coprire integralmente il maggiore onere.

Interessi passivi

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a euro 123.076,30 è congrua sulla base del
riepilogo dei mutui e degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del
Tuel (piano ammortamento).

Rimborsi e poste correttive delle entrate

Le spese per rimborsi e poste correttive delle entrate sono previste per l’esercizio 2022 in euro 18.000,00 e sono
riferite per lo più alla spesa per il segretario in convenzione, al personale in convenzione e ai rimborsi di somme non dovute o
incassate in eccesso.

Altre spese correnti

Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti ammontano a complessivi € 178.196,19 e comprendono:

– le spese per i premi assicurativi stanziati sulla base dei contratti in essere;

– gli stanziamenti relativi al fondo crediti di dubbia esigibilità di cui si rinvia al paragrafo 3.5 della presente nota integrativa;
– gli stanziamenti di competenza relativi al fondo di riserva ammontano ad euro 4.897,92 pari al 0,33% del totale delle 



spese correnti e quindi nel rispetto dei limiti minimi e massimi indicati dall’art. 166 del Tuel;
– gli stanziamenti di cassa relativi al fondo di riserva ammontano ad euro 20.000,00 pari al 0,55% delle spese finali di 

cassa e quindi nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 166 del Tuel.

BILANCIO SPESE CORRENTI 
(al netto del fondo di
riserva)

MINIMO 0,30% 
SPESE CORRENTI

MASSIMO
2% SPESE
CORRENTI

STANZIAMENTO
FONDO DI RISERVA

2022 1.494.288,27 4.482,86 29.885,76 4.897,92 
2023 1.441.875,32 4.325,63 28.837,51 4.700,00
2024 1.436.276,13 4.308,83 28.725,52 7.115,84

BILANCIO SPESE FINALI DI CASSA
MINIMO 0,20%
SPESE FINALI

STANZIAMENTO
FONDO DI

RISERVA DI CASSA

2022

Titolo 1 2.151.680,52

      
9.656,26 20.000,00

Titolo 2 2.647.287,50
Titolo 3 29.161,11
Totale 4.828.129,13



3.3.4 Titolo 4 Rimborso di prestiti

I piani di ammortamento per l’esercizio 2022 si riferiscono alle seguenti posizioni debitorie:





3.3.6 Titolo 4 Entrate in conto capitale

Il  titolo  4  dell’entrata  contiene  tutti  gli  stanziamenti  relativi  alle  entrate  in  conto  capitale  derivanti  da trasferimenti,
alienazioni, oneri di urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2022 una previsione complessiva di euro  1.974.022,19 divisa
nelle seguenti categorie:

3.3.7 Titolo 6 Prestiti

Nel triennio considerato dal bilancio di previsione non sono previsti nuovi prestiti. L’ente rispetta comunque per il 2022 il
limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del Tuel come dimostrato dal calcolo riportato  nel  seguente
prospetto:



3.3.8 Titolo 2 Spese investimento

In relazione agli investimenti previsti si osserva che:

1. il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui al d.lgs. 163/2006 è stato redatto  conformemente alle
indicazioni ed agli schemi di cui al decreto ministeriale;

Il D.M. 29 agosto 2018 del Mef ha apportato rilevanti modifiche al principio contabile applicato di cui all’allegato 4/1 del
D.Lgs 118/2011 prevedendo, tra l’altro, che tutti gli strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente per
i quali è prevista la redazione e l’approvazione devono essere inseriti nel DUP ed approvati con il medesimo atto senza la
necessità di ulteriori deliberazioni. Il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici è stato inserito pertanto nella
delibera di Giunta comunale n. 8 del 17/02/2022 con la quale è stato aggiornato il DUP per il triennio 2022/2024.
Nel programma triennale e nell’elenco annuale dei lavori pubblici sono indicate:

a) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dal comma 3 dell’art. 128 del d.lgs. 163/2006
considerando comunque prioritari i lavori di manutenzione, recupero patrimonio, completamento lavori, progetti
esecutivi approvati, interventi con possibilità di finanziamento privato maggioritario;

b) la stima dei tempi di esecuzione (trimestre/anno di inizio e fine lavori);

c) gli accantonamenti previsti dal D.P.R. 207/2010 per:

– accordi bonari;

– esecuzione lavori urgenti;

– esecuzione indagini, studi, ed aggiornamento programma;

2. per gli interventi contenuti nell’elenco annuale, ad eccezione degli interventi di manutenzione, sono già approvati
i progetti preliminari o gli studi di fattibilità;

3. gli importi inclusi nello schema trovano riferimento nel bilancio di previsione.

3.4 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali

Ai sensi del nuovo principio contabile di cui al d.lgs. 118/2011  l’ente ha proceduto ad effettuare una ricognizione dei 
contenziosi in essere, e si è provveduto, in via precauzionale, ad accantonare la somma di € 1.500,00 per la presenza di 
contenzioso al secondo grado di giudizio, per il quale l’Ente ha già avuto sentenza favorevole in primo grado.

Ai sensi della legge 147/2013 l’ente, a decorrere dal 2015, deve procedere ad effettuare accantonamenti per perdite
su società e organismi partecipati. Per le due società partecipate direttamente dall’Ente, Bim Gestione Servizi Pubblici
Spa  e  Bim  Infrastrutture  Spa  non  si  registrano  perdite  e  pertanto  non  si  è  provveduto  ad  effettuare  alcun
accantonamento.

3.5 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità

Secondo  quanto  previsto  dal  principio  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  (allegato  4/2  al d.lgs.
118/2011), in fase di previsione, per i crediti di dubbia e difficile esazione, deve essere effettuato un apposito
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.

Detto fondo è da intendersi come un “Fondo rischi” teso ad evitare che entrate di dubbia e difficile esazione,
seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento di spese
esigibili nel corso del medesimo esercizio.

Non è stato effettuato l’accantonamento al FCDDE per:

a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione
dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante;

b) i crediti assistiti da fidejussione;

c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa;

d) le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro  ente e destinate
ad  essere  versate  all’ente  beneficiario  finale.  Il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  è  accanto-  nato  dall’ente
beneficiario finale.





- Per i proventi derivanti dal rimborso delle rate mutui da parte della società Bim Gestione servizi pubblici si è ritenuto di non
procedere all’accantonamento in quanto la società è rientrata interamente del proprio debito pregresso e sta effettuando i
pagamenti in modo regolare.

- Per i proventi della centralina sul Borsoia si è proceduto con l’accantonamento secondo il calcolo previsto dalla normativa.
E’ stata attivata una procedura di pignoramento che ha permesso di incassare le somme relative alle annualità 2016, 2017
e 2018.

- La quota di fondo CDE accantonata negli stanziamenti di bilancio è stata arrotondata per eccesso rispetto al risultato che
si ottiene applicando le disposizioni di legge

3.6 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo garanzia crediti commerciali.

Ai sensi dei commi 859 e seguenti dell’art. 1 della L. 145/2018,  gli Enti locali stanziano nel proprio bilancio un
fondo di garanzia debiti commerciali qualora il debito commerciale residuo, scaduto e non pagato, rilevato alla fine
dell’esercizio precedente non sia ridotto del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, ovvero qualora
sia registrato un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti maggiore rispetto ai 30 giorni indicati dall’art. 4 del D. Lgs.
231/2002.

Per i bilancio di previsione 2022/2024 annualità 2022 è stato calcolato un fondo pari ad € 5.527,46, rapportato ad
un ritardo nei pagamenti pari a 32 giorni (fondo pari al 3% degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la
spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, registrati nell’anno precedente).

Il ritardo nei pagamenti è attribuibile essenzialmente alla limitata disponibilità di cassa verificatasi nella prima parte
dell’esercizio  2021,  dovuta  al fatto  che l’ente  si  trova a  dover  anticipare  le  spese per  la  realizzazione di  opere
pubbliche  per  le  quali  l’erogazione  dei  contributi  avviene  in  ritardo.  La  situazione  di  cassa  è  comunque  molto
migliorata  nel  corso  del  terzo  trimestre  2021  grazie  all’incasso  di  contributi  a  rendicontazione  relativi  ad  opere
pubbliche.

3.7 Fondo rinnovi contrattuali.

Per il bilancio di previsione 2022/2024 è stato calcolato un fondo pari ad € 10.000,00 destinato alla copertura dei
maggiori costi prodotti dal rinnovo contrattuale per le Funzioni locali, previsto nel corso del 2022..

4. Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 20 21 – Elenco analitico delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2021

Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione con riguardo all’esercizio 2021 non evidenzia la formazione di un
disavanzo di amministrazione.
Si rammenda che tale allegato è stato introdotto dal d.lgs 118/2011 al fine di imporre agli enti locali una verifica preliminare
del risultato della gestione in corso: qualora dalla verifica dovesse risultare un risultato presunto negativo il  bilancio di
esercizio deve prevedere uno specifico stanziamento in parte spesa e, quindi, provvedere al ripiano e alla copertura.



Le risultanze del risultato di amministrazione presunto sono le seguenti:

L’elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate è il seguente:



5. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili

Complessivamente gli investimenti trovano copertura come segue:

Tipologia delle risorse disponibili 2022 2023 2024

C1 C2 C3

Entrate aventi destinazione vincolata per legge 200,00 200,00 200,00

Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

Entrate acquisite mediante apporto di capitale privato 110.000,00

Trasferimento di immobili ex art. 53, c.6 e d.lgs 
163/2006

Avanzo di parte corrente 500,00 500,00 500,00

Contributi di Enti 1.849.140,00 5.000,00

Altro (Avanzo vincolato) 148.910,00

TOTALE 2.108.750,00 5.700,00 700,00

6. Investimenti stanziati nel bilancio di previsione in mancanza del relativo cronoprogramma

Non vi sono investimenti stanziati nel bilancio in assenza del relativo crono programma.

7. Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 
leggi vigenti

L’ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai sensi dell’art. 207 del 
Tuel è il seguente:

8. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata

L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari anche derivati

9. Elenco enti e organismi strumentali

Ai sensi dell’art. 11-ter del d.lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente locale, l’azienda
o l’ente, pubblico o privato, nei cui confronti l’ente locale ha una delle seguenti condizioni:

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda;

b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei compo- nenti
degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore,  nonché a decidere
in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a
definire le scelte strategiche e le politiche di settore,  nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianifi-
cazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda;

d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria quota di
partecipazione;

e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali con- tratti  o
clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, comportano l’esercizio di influenza dominante.



Si definisce, invece,  ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nel
quale l’ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad e).

Gli enti strumentali, controllati o partecipati, sono distinti nelle seguenti tipologie, corrispondenti alle missioni del 
bilancio:

a. servizi istituzionali, generali e di gestione;

b. istruzione e diritto allo studio;

c. ordine pubblico e sicurezza;

d. tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali;

e. politiche giovanili, sport e tempo libero;

f. turismo;

g. assetto del territorio ed edilizia abitativa;

h. sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente;

i. trasporti e diritto alla mobilità;

j. soccorso civile;

k. diritti sociali, politiche sociali e famiglia;

l. tutela della salute;

m. sviluppo economico e competitività;

n. politiche per il lavoro e la formazione professionale;

o. agricoltura, politiche agroalimentari e pesca;

p. energia e diversificazione delle fonti energetiche;

q. relazione con le altre autonomie territoriali e locali;

r. relazioni internazionali.

• Enti strumentali controllati

Il Comune di Tambre non ha enti strumentali controllati.

• Enti strumentali partecipati

Il Comune di Tambre non ha enti strumentali partecipati.

10. Elenco delle partecipazioni possedute

Ai sensi dell’art. 11-quater del d.lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la società nella quale l’ente
locale ha una delle seguenti condizioni:

a. il  possesso,  diretto  o  indiretto,  anche  sulla  scorta  di  patti  parasociali,  della  maggioranza  dei  voti  esercitabili
nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante  sull’assemblea
ordinaria;

b. il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando la legge
consente tali contratti o clausole.

I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto
di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dominante.
Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali.

Ai sensi dell’art. 11-quinquies del d.lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende la società nella
quale l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20
per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata.
Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali.

- Società controllate: Il Comune di Tambre non ha società controllate



- Società partecipate

Il Comune di Tambre ha le seguenti società partecipate direttamente:

NOME PARTECIPATA CODICE FISCALE
PARTECIPATA QUOTA DI PARTECIPAZIONE

BIM Gestione Servizi Pubblici s.p.a. 00971870258 1,4925%

BIM Belluno Infrastrutture s.p.a. 00971880257 1,3280%

BELLUNUM S.R.L. 01075590255 0,15

le seguenti società partecipate indirettamente attraverso la società Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.a.

NOME PARTECIPATA CODICE FISCALE PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZIONE
DETENUTA DALLA

TRAMITE
La Dolomiti Ambiente s.p.a. 00878390251 7,60%

Ascotrade s.p.a. 01201910260 11,00%
Viveracqua s.c.a.r.l. 04042120230 4,82%

BIM Belluno Infrastrutture s.p.a. 00971880257 0,13%
Società Informatica Territoriale s.r.l. 01034230252 16,00%

le seguenti società partecipate indirettamente attraverso la società Bim Infrastrutture S.p.a.

NOME PARTECIPATA CODICE FISCALE PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZIONE
DETENUTA DALLA

TRAMITE
NOTE

Idroelettrica Agordina s.r.l. 00293320259 100,00%
Previsto atto

definitivo di fusione nella 
controllante in data 22 
dicembre 2021.

Valmontina s.r.l. 01145190250 25,00%
Renaz s.r.l. 00946200250 20,00%
F.I.A.C. s.r.l. 02555980305 16,00%

Società Informatica Territoriale s.r.l. 01034230252 15,00%

11.  Equilibrio di Bilancio

L'articolo 1, commi 819 e seguenti della legge 145/2018 (legge di bilancio 2019) ha abolito per Regioni a statuto speciale,
Province autonome, Città metropolitane, Province e Comuni, l'obbligo del pareggio di bilancio previsto in attuazione della legge
243/2012. 

Tambre, 16/02/2022

IL RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE
         Bruna BORTOLUZZI


